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TORNATA DEL 1 ° GIUGNO 18a3 

PRESlDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOM!IAlllO 51111!0 di pellzio11i - Omaggi - ftelatio11i sui progeltl di legge: per la. privaltça allo Slalo delle linee telegra­ 
fiche; pi•r la soppressione tkL coniune di Gerofa t·d aggregazione del inedeshno a quello di Cusei; intorno ai mediatori e 
sensali - Discussiuue dtl JJrogeUo di legye per il proliU1ya1nenlo della struda fi·rruta eia 1Vr.n.ia1'a al la!JO Maggiore - 
01Js~rvuziuui dei seiiatol'i Most·a, relatore, e Dortu, e del tninistro dei luYori pubblici - .Jppruvazione degli articoli tJ del 
progttto - PreS{!n.Lazione d.ei progetti di legge: 11rolungatnenlo delle vie della /lostu e del CanJton d'oro in Torino; utdori.i· 
:azione alle divisioni anuniflilllrative di Novat·a e d'A1ulecy di contrarrtiun mutuo - OiS<iUllSione dft pruyetto t.li legge 
pcl riordtn1unento dei Consigli della marina n1ercantile - Approuazinue degli articoli t al .t" - Ernendatne1110 della 
Connni.~ione aU'articolo 5 - Osser't>azione del senatore Dorftl h\. oppoggio <lct n1edesi1110 - È SQSpesa la discus.done a 
1·iflifesla dcl mtnistr« clella guerra - Presentazione dei prngf'tli di leygr.: pel reclutanu·nto delt'esercilo; per la leva 
u1·diHaria sulla clas:;e t832 - Delibcra:ione pe1· la noniina di ttll~ Con11nissione per ì'eeame del vriu10 dei detti progetli 
- App1·ova:iu11e dcl proget!o di legye per la soppressione del comu11• di Gaola ed aggregazione del medesimo a quello 
di Casci. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
Sì Jà lettura tlct processo verbale dc\l'ul\in1a tornata, il 

quale viene approvato, 
QtLl.REL1.1; scgret_ario, legge Il seguente suolo di pel i­ 

z.ioni: 
8-18. Il Consiiitio comunale lii Pigna, a nome anche di quelli 

di Apricale, Dolceacqua, liulabona, Perinaldo e llocchetta1 

\ulli e sei della \)ro'o'incia di San Ren•o, do1nanda che sln.no 
a1nmessi a parleciparc del sussidio stradale che si sla per 
deliberare a favore della provincia di Niz1.a. 

849. Il Consiglio comunale di Ca&tcllello, provincia di No· 
~ara, ras.sc~n·a al Senato alcune os3cr"\l;}'l.ioui, rch.livanlenle 
alla lirtea progettata per la ferrovia da No\,.ara al Lago 
Maggiore. 

~OJ..GEDO - 011.A.GGI., 

pa1u1110BNTB. ll senatore Ambrosclli per ras:ioni di fa- 
miglia chiede un- mese di congedo. 
Chi intende di accordarlo, si alzi. 
(È accordato) 
Debbo dare conoscenza al Senato di alcuni on1ai&Gi rattigli: 
1• 1>aU1inlenden\e t\\i\aueslo, di alcune eop\e di una s.ua 

01.era-iulitolala Nuovo Eucilide in ca1npagila: òs:1ia t''4grf­ 
mlm1<ura a wlpo d'occhio ridotta all'atto pratico e co01·<1t11ata 
colte 1nisure 1nt!lrico·deciu1ali ; 

2• Dal Comilalo delegato dagli interessali di Porla d'Italia 
e di Vanchi~lia, di una Supplìca sporta al Consiglio dei 
ministri; 

:l0 Dai signori dottori Oclilippi e Datlaglia, di alcuni ese~w 
plari dì un lo,·o scrillo sul n1ndo di apllliéare la 11cna di 
rnort~. 

Pl::t.. .. ZIOJ\I SOPH& W &Dli PROGETTI DI LEGGE. 

PHE8tDEftìTE. Debllo render conto al Senalo1 essere 
slate tlcposilale sul hanco della presiJenzri le rclazlo11i sui 
segu1.~uli 11rogclli di legge: 

1" Per la privn:ll\la allo 8\a\ù denc linee lt!ltgraficbe i' re1a­ 
lorc il senatore Maestri (Vedi 3° \'ol. Docu1nenti1 pag. 184fi); 

2• Per la sopprc:;:iionc dcl con1unc di Gcrola ed aggrei&a~ 
iiont~ del 1nedesirno a quello di Casei; relatore il senatore 
Balbi-Piovcra (Vedi 3° voi. llocmnc111i, pag. 1850); • 

3• Infine sui 1uedialot'i, agenti di carnbio e sensali; reJa ... 
lore il senatore Oc1nargbctila (Vedi 3° voi. Dòc1unentl, 
pag 0%.) 

Dl8CIJllSIONE E A.PPBOW.•1'..JONE DEL PBOGIC'l'TO UI 
ItH&GE PER IL PBOl.llll~G&ftll:~'l'O UELL& •TB&D..I. 
FEH.M•T& D& NOT&U& &L La.GO ll&GGIOBIC• 

~ PBS81DENTE. L'ordìnc dcl giorno ci ch\ama in pri.luo 
Juogo a discutere la legge riguardante il prolungamento della 
strada ferrata da Novara al lago Magg:iorc la cui relazione 
"en.ne deposta sul banco dl•\L.1 Presidenia e distribuita a\ si­ 
gnori senaLuri, 
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• 
Essa è così coucepila. (Vedi 2~ vol. Docun1e>~li, pag. t25-J...). 
Dichiaro aperta la dlseussinne generale sul progetto, cd 

accordo lii parola al senatore 1'losca relatore detl'uffleio 
centrale. 

uose.A, rdatore. hopo h1 stampa del rapporto sul pro­ 
~etio di le~~!! /)Osio ora in discussione, fu trnsrnessa all'uflir.ìo 
centrale uua nuova peti1,iA:1nc del coni une di Castellette sopra 
Ticino, di cui è stillo fatto cenno nel sunto delle petizioni 
t estè letto. 

Con questa llClizionc si accenna in prime luogo essere \a 
linea da essi propnala presso Castelletto sopra Ticino !a pìù 
breve, pcrcuè di soli 3-t chilomctri , essere anche meno co­ 
stosa, pcrchò passa per brughiere e sili incolli, eppcrciù di 
tenursstmu prezzo; essere 11oi più vantaggiosa al paese che 
attraversa, purehè, avvtandost anche a Cau1eri e Galliate, 
favorisce un terzo più di pupulazfune che non l'altra ; essere 
piU proficua allo Stato, perchè si può anche farne uau dal 
porlo d'Olc~gio a Castelletto pel rìmorchlamcnto delle 425 
uevl, che len~ono gli abilar.1i di questo comune tlcstinatc alla 
navigazione sul Ticino, 'e il cui prodotto si computa a lire 
250,000 annue. 

Si accenna infine essere questa linea di un piano solido, cd 
elevate abbastanza per non essere mai soggetta ad inonda· 
:tionc d~J Jago, 1nentrc J'allra rucue flue in angusta palude 
presso Arona, soggetta ad. inondazioni ed all'aria infetta. 

Succedono altre osservazioni relative a questi cìnquc fatti, 
esposte per motivare la domanda, 
l.'ufJìcio centrale si è radunato peresamlnare una tale pc­ 

thtoue e vedere se vi fosse luogu a modiflcaee in parte la 
relaziono ~i~ stan1pala. Et;li osser\Ò che le don1anùc dcl Con· 
siglio con1u1Hlle di (astellello furono già csa1ninalc in altro 
recinto, do,·e il signor ntinìstro dci lavori pu!JbHcì acct•nnù i 
1nutivi per c11i \·enne csdu:;o i1 :.:.ilo di Castelletto sopra Ticino; 
Ira i quali prin1eggia questo, che volendo cioè continuare la 
strada \'erso Arona, si dovrchbc fare uua galleria in sito 
alr1u.nnto basso, e quindi non niollo opportuno pci convogli, 
che per UICZZO Jci battcJli a Vapore ''oglionsj stabHh·c sul 1ago. 
Per qucsla ragione e per tutte quelle 1)iù ainpilunentc 

esposte nella discussione che ha avuto luogo nell'altra Camera, 
l'ufficio centrale non ha creduto che fosse il caso di 111odifi­ 
carc li rapporto stampato. 

PALE0t; ... PA1 >ui1~istro !lei lavori pu1>bliti. Domando la 
parola per fare alcune osservazioni sopra questa pcti1.ionc. 
ta linea di Castelletto, cioè quella che si accosta di più alla 

sponda sinistra tlcf Ticino, fu la prima di tulle le lince che C 
stata presa in considerat.ionc; nè solo fu "'ludiata, n1a porse 
argom-ento alla rcda·t.ione dcl prog\\tlo li~lìnilivo. 

La Co1ninissione incaricata allora di esa1ninart! ~li :studi 
de• l'arìc linee di st1·adc ferrate, e s11ccialmenle qùclla dcl 
tronco da Novara atf Arona, escluse atf unanin1ità qucs(a 
linea, la quale non è punto pili corta, con1e viene asserilo, 
di quella altuahuentc proposta dal progel\o di legge 'Che vi 
\'enne sottoposto, ma ne è anzi 11iù lun~a di quattro o cinque 
chilo1uc~ri, e basta una :;emplice is11cdonc della stia tlircziune 
per accorgersi di questa differenza. 

Non i~là poi. che possa atl un le1upo servire di stralla in 
su:;sidìo alla navigazione) conte sembra vogliano intendere i 
fH'o.1notori ùi questa linea, perclrè nel priluo tronco da Novara 
fin quasi ri1npetto ad Oleggio, o più esattamente rilnpelto a 
BcnJz2agv, t·.s:-la sarebbe Jontanissima dal Ticino. Nt!1 l'lmanenlc 
poi si discosta più o meno, ma non mai in modo che possa 
essere di sussidio al cor:ìo della navigazione che rimonta il 
Ticino. 
D'altronde è inevitabile il fare una il•llcria in faccia a Va- 

1raJ10, 
dove i cllnlra1Turli dcBa collina si spingoao fino ;.i.Ila 

sponda destra del Ticino. 
Fina:Jn1e11te eSsa attrayt~rsa un paese àol'è si dice (cJ è \'ero) 

che i terreni sono Ji tenuissilnu varorc; UHI ciò è appuuto 
perché qtH~\ paese 1'! d'infelice co\lura in confronto a quello 
della linf'a alla; e questa ani.i fu uno dt>i n1otivi essenziali 
per cui è stata rlfiotal.a. Oltre a ~iffatte ragioni ,.i so110 consi­ 
derazioni sl1·alcgichc, che indussero l'autorità 111ilitarc a di­ 
chiararla inan11ncssìbilc nell'interesse deHa difesa. 

DORI-'.. lo sorgo at\ appoggiare per quanto so e tJosso 
questa proposta di h·~~e; La sapiente relazione dcl nlio 0110~ 
rcvolc a111ico scualore Mosca svolge tulte le ragioni che 111ili­ 
tano a favore ùi rp1esta via, IH! io ho la P.rctcnsionc di tornare 
.1 dire rnen bene ciò che egli ba delto con tanta sot1eiza di 
ra.gioul e luchliL:i di dettato; solo 111i (ll'C1nc far no lare che 
la fcrrovi.a che giungt~ndo ad Aruna cougiungcrà GcllO''i'a al 
lago ~tag~iorc e l(llindi al lago di Coslan~a 5arà utilissin1a a 
tutto Io Stato, e 111cttcrà il nostro porlo principale, che è 
Gc1H.n';1, in col}diz.ione. da J)oler !ollare con vanlaggìo coi porli 
ùi Tricslc, di tlvo1·110 e ùi Marsili':lia. Quando poi, e spero che 
sarà presto1 sarii organizzata la linea lii navi~uz.ioue a vapore 
tra Genova e l'A1ncrica dC..'I Nord e ùcf SuJ1 11011 che quella 
per i diversi scali dcl Levante, cresceranno i \'anta1a:;i lii 
11uc::.ta fcrro\!ia. Quanto sia adu1111uc per tornare utile e van· 
la~giosa allo Slatu1 non è chi non ~·e~~a, 

lo faccio calde istanze al Senato perchè vo~lia approvare 
questa proposta di ft.~~gc. 

l'BESIDENTit;. Se non chiedesi la parola da al\ro orall)rc, 
io dehl>o lUcttere ai voti la chiu::.uradt.•llad1~cu.ssioucgrncralc. 

Chi vuule pass.ire ulla discussione ùegli articoli sorga. 
(I.a ùiscussion.e gnncl':tlc è chiusa.) 
• Art. 1. È orJinata la costruzione di una stra.da lcrral;1 

da No:vara ad Arona, in conlinut\z.ionc di q\lella deHo Sl;ito 
Ua (;enov;.1 a Novara, secondo il pro~clto dcll'is11ettore: Jcl 
Genio civile, cav:lli(~re Negrctli, in data 3 ;qirilc 18r121 appro· 
valo dal Con:;iglio :lpt•dalc delle str<uh: ferrate in scJula Jcl 
J0 Juglìo f8J2. i' 
(t: approvalo.) 
• Art. 2. Verrà staLililo un porto ad Arun3. i11 conliauit;\ 

della sta·1Jonc della strada ferrata. • 
(È appto1·ato.) . 
• At'l. 3. Verrà ordiuato un servizio di ballc1H a vapore 

pçr il lras1101·to delle merci e dci \•iair;gialori dal suddetto 
porlo alla sponda superiore seltenlrionale del lago. » 

(È approvato.) . 
o: Art. 4. Questo sìslcrna ~tli navìgazìonc a vapore \'crrà 

stahiUlo dal Governo in quel 1uo1lo che crcdcra più conve· 
niente agli interessi dcl co1nmercio e dell'an1n1inistrazionc, 
ed approvato per legg('. • 

(È approvalo.) 
- Art. 5. Per ~oppcrirc in pal'tc alla spesa di lire 4,806,8'~') 

richi-esta dalla. costruzione. della stnuJa. ferrat.a da Novara aJ. 
Arona, è accordato l'asst'gno di due nJilloni di lire da inscri~ 
versi in apposita calcgoria del bilancio delle s&rade ft>rratc 
per l'anno ·1853. • 

(È approvalo ) 
cc Art~ 6. Il Governo del Ile trallerà coi cantoni sviz't.eri 

interessati e col Governo federale per procurare nel 1noilo 
più pronto e sicuro la costruzione della strada ferrata dalla 
sponda settentrionale del lago Maggiore sino al Jago di "co­ 
stan'.t.a1 sia per meizo della Compagnia concessh1naria della 
strada ferrala <lai lago di Coslall1.a a Colra, sia per mczr.o di 
altra Com.pagnia che si eostituìsse.apposilamcnle., 

(È approvato.) 
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a Art 7. Qualora entro lutto novembre prossimo venturo 
venga costituita una Co1npagnia la quale presentì serie gua­ 
rentìgte di sulvibllità, e voglia irnprcudere la costruzioue di 
detta strada ferrata, il Governo è autorizzalo a concedere, 
mentre non è aperto il Parlamento, un sussidio che non potrà 
eccedere la somma di dieci miliuul, rapprqscntata da equi· 
valenti aztont posticipate nel godtmcuto degli interessi. • 

(È approvato.) 
« Art. 8. Questo sussidio Sarà 'pagato in rate proporzionali 

ai la'forl esegutu, riconosciuti dagli agenti del Governo di S M. • 
(É approvalo.) 
" Art. IJ Le altri} condizioni dcl sussulio saranno stabilile 

dopo la presuntastonc, per parte della Compagnia, dcl piano 
tecnico ed economico della sua impresa. • 

(È approvato.) 
<r Art. 10. Il sussidio uou 11utrà essere pa~ato se il Governo 

di S. !U. non avrà precedentemente ccnehìuso i trattati neces­ 
sari per assicurare al eonunceclo ed ai cittadini dello Stato 
tutti i laulaggi di cui godranno sopra quella strada ferrala il 
commerc!o ed i cittadini <i\'Ìiicri e delle naiìoui e provenienze 
le più Iavcruc. » 

(E approvalo.) 
·~ Art. 11. I miuistri delle finanze e dei lavori pubblici 

preuderannn fra loro i debiti conecru per I'adcrnpirneuto di 
queslu prcscrlzloul. • 

(È <1pprovalo.) 
Si passa ora allo scrutinio scgrclu sul complesso del pro· 

getto ili legge. 
Risultato della votazione: 

Volanti ••...•••......••. , . • . . . . . ~~ 
Voli favorevoli •.. , . . • . . . . 16 
\1oli contrari... . . . . • . . . . . 1 

(Il Senato .11>prova.). 

P•OGE'l'TI hl LEGGE: PHOl.JIJ~G.l.~ENTO DI Dlll!IE 
't'IE IN 'l'ORl:NO; AlJTOlllZZ.&lE101':E DI CO~TH&.URll!: 
JllJTIJI ALLE Ol..-18101'11 .&lllllNISTD.&Tl't'E DI NO­ 
't'&R.I. E o'.&NNEC'W, 

l".&Laoc..1.P.a, mtnistr« dci lavo1·i lH<blilici. Ho l'onore di 
presentare al Senato tre progetti di legge adottati rià dalla 
Camera elettiva: uno a nome dcl mìnlstro delle finanze, che 
trovasì attualmente impegnato nella discussione che ha luogo 
nell'aUra parte del Parlamento, cd è il progetto che riguarda 
il prolungamento di due vie di Torino, quella cioè della Posta 
e quella del Cannon d'oro (Vedi 3' voi. Documenti, pag. 17~0); 
Gli altri due a nome del ministro dell'interno, il primo per 
autoritza-re la divisione amuiinislrativa di Novara a fare un 
prestito per compiere la si rada provinciale di Scopello e Piode 
(Valsesia); e il secondo tendente ad autorizzare la divisione 
amministrativa d'Annecy a contrarre un mutuo di lire 100 
mila per lavori cd altri pruvvedimenti (Vedi 3' voi. Do­ 
cume11ti, pag.1740, 1845). 

PR•S1D•N'l'B. Do atto al si~nor mìnìstro della prescn~ 
Lai.ione di questi tre.progetti di legge, i quali saranno dati 
alle stainpe e quindi distribuiti. 

DISCIJllAIQllB' OEL P~OGETTU DI LEGAR PER IL 
BIQBOIN&.H.~N'l'O DEI- CD5•1GLI DELL4 ~A.81lll&. 
.. ltBC&NTIJ.Ji. 

ealUl1n1tH'E. La seconda leg11e che presentasi alla vostra 
discussione è quella rl11uardante il riordinamento dei Consigli 
della marina mercantile, li ra1iporto fu già deposilalo nella 

precedente seduta, e veune già distribuito ai signori senatori 
(Vedi 3• voi. Dncumenli, pag. 1612). 

Prcl,;.O i sit.nuri conunis::iari a prende1·e 11 loro posto secondo 
il consueto. 

Intanto dichiaro aperta la discussione generale sul progetto 
dì legge. 

Ne3suno chietlcndo la parola, chiuderò la discussiune li!:ene& 
raie: .vcr passare a quella degli articoli. 

• Arl. 1. Il Consiglio a'1nminislrativo per la u1ariua mercan­ 
tile, puslo sol\() 1a dipl~ndcn1.a del Ministero di marinai è 
ridotto a corpo 111cran•cntc consullìvo per ~li affari concer­ 
nenti sia la lule.la delta disciplina della marina tnercanlile, 
couie la polizia della 1Hn'igazionc e dt•i porli. " 

• Esso prenderà la denomìnazione di Consiglio consultivo 
1wr fa, n1ariua 1ncl'èlUtlilc; sarà presieduto dal presidente 
Jcl Consiglio d'am1niraglialo 01crcanlilc, e composto dei se· 
~uenlì mcn1hd ~ , • 

• Il capitano dcl pnrto di GcUO\'a; 
• 11 direttore delle dngane ; 
« L'uditore <li marina; 
1 \l COll!,;O\C lH TIH\Tina; 
'( Due 1nen1bri della Can1era lii contu1crclo di Geno\·a; 
1 Due caplloini della 111arina 1nercantile . 
• li dircllol'c dci lavori 1nariltin1i interverrà corne rnen1bro 

a~giun\o can voto, allorchè si trallcranno affari che riguar­ 
Jano le sue allrihu1.ioni. 

• I ntcntl.Jri dt•lla Ca1ncra di co1n111crcio cd il capitano mcr .. 
canlile saranno 11u1uinali (lCI' un triennio, e potranno essere 
confercnati. 

u La l)ropo~itiouc tli detti ntc111b1·i sarà fatta daila Ca1nera 
di con1nlcrclu. 11 

(E ap11rovalo.) 
• Art. 2. Per la validità delle tlclit.l'ratloni il nu111cro dci 

n1entbri presenti ilo\·rà essere almeno di cinque. • 
(È appro.ato.) 
- Art. :J. Il console di 111ari11a farà lè funzioni di sr~retario 

dì questo Consiglio. 11 

(È approvato.) 
11 Art. 4. Le rcla1.ioui di dipcnùc11za1 cl.Jc a 111enle delle 

\'ìgcnli le~gi e rcgola1uenti v<'.rso dì ques\o Consiglio. ave\'ano 
i consoli di 1nari11a cd i capitaui dci vorli e st,ial(gie, passe .. 
ranno al l\llnistero della marina. 

• I regii consoli aH'cstcro corrisponderanno pure diretta· 
1nrntc collo stesso ~1inistero per gli affari riguardanti la 
n1arina: 1nercanlilc. N 

(È approvato.) 
11 Art. 5. Il presidente dcl Consiglio consultivo per la ma. 

rin11 mercantile sarà n1c1ubro delConsìalio superiore di ao101i~ 
ragliato e del Consiglio di sanità maritUma tli Genova. 

• Esso sarà 11residcntc dcl Consiglio di ùirezione della CaS:sa 
tli rispar1nio e di beneficenza per la Inarina n•ercanlilc, 
invece Lici sopprt•sso intendente generale dell'azienda di 
marina. • 

Quest'articolo venne dalla Commissione modificato nei 
termini· seguenti: 

11 Art. 5. li presidente dcl Consiglio consultivo per la ma­ 
rina mercantile sarà presidenlc del Consiglio di direiione 
della Cassa di risparinio e- di beneficenza per la marina mer­ 
eantilel in \'ecc del soppresso intendente 1ie,nerale dell'aitcnda 
di marina • 

• È falla facoltà al Ministero di destinare, a vece dell'in­ 
t~ndente generale medc~imo, un terzo, ufticìale di 1narina 
militare nel Consiglio superiore d'ammira~lialo ed un impie· 
11ato a1Dmiolstrali10 nel Consi&lio sanilario marittimo.• 
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Come osserva il Senato, la difTérenza fra la redazione mluì­ 
sLerìale e quella della Commissione consiste in ciò: che il 
presidente consultivo della marina mercantile non sarà plù 
memheo dcl Oonstguc superiore d'arnmiragliato come era 
1•rima, e si supplirà alla sua mancanza Dt:'I Consiglio medesimo 
colla nomina di un _ll'rzo uffìzialc di manna mìlitare, e con 
un impiegato ammlnistratlvo per quanto riguarda il Consiglio 
sanitario, 

La parola è al stgnor senatore Daria. 
DORI.I.. Prendo la parola a nome della Cummìssiune, 

perehè cou rnio dispiacere vedo che munca l'onorevole relatore 
della medesima, il senatore Jacqueuroud, eircostauza che 
multo 1l1i dispiace. 

lo procurerò di supplire alla meglio, facendo una breve 
osservaztone intorno nll'arLirolo 5° di questa legge. 

Il presidente del Consi~ho consultivo essendo pure presi· 
deutnuel Censlgllu d'amurh-agliatc mcr-cautt!e, non può essere 
semplice membro dcl Consielio superiore d'a1niuira~liato, di 
cui nell'articolo 5°, senza scapitare alquanto nella sua <li~nità. 
Non varrehlrc forse 01c~lio destinare a quel posto un altro 
ufficiale superiore della marina ~ Il presidente del Consiglio 
consultivo oltre ciò è in possesso di questa carica <la quattro 
annì, e quindi trovasi essere ptù anziano di grado nella cnr­ 
riera militare che non è il presidente del Consiglio superiore 
di a111iniragli~1tu. Dcl resto i duo Consigli di cui si rrena hanno 
presso a poco la stessa hnportanza. 

lo prego perciò il Senato cd il r.unislero a considerare se 
nun sarebbe opportuno di disporre te cose ulh-lmvutì , per 
Impedire l'Inconveniente che ho accennalo, e che culph-ebbe 
uno dei più distinti e pili ra~~uardevoli urlìziali della nostra 
uiarineria. 

I..t. .-.uuoua., 1uinistro cleUa 9uerr(1. Domando farollà 
di parlare. 

•n1<:SID•:l'llTÌ;. Il minlstru della gucrrn ha la parola. 
L'l ltl&HHOH&, tniuislro della yuerra. Confesse sinceru­ 

mente al Senato di non essere abbastanza infor1nalo dì questa 
questione, e cosi di non trovarn1ì in ~rado di dare s1•ìcga:t.ioni 
soddisfae·euti. Questa questione, secondo che disse l'onorcvo[c 
senatore Doria, se1nltra più personale che generale, eppercìò 
io itn·ill'rei il Senato a sospcnJcrc la votationc di quesl'arti­ 
colt)• e 1ni farò strello do\·crc di e=1a111inarla onde poter dire 
con causa di scienza ciò che. pensa il Ministero a questo 
rigua1·Jo. ' 

PBE81DE1'1TE. L'onorevole 1uinistro deJla guerra propone 
1a snspcnsionc dcll'csa1nc di qucsL'arLicolù fino a nuovi sdiia · 
ri1ncnti. 
·chi vuole la sospensione i sorga. 
(Il Senato sospende la discussionl~.) 
Per occnparè il tempo che ancora ci ri1nanc, io proporrei 

al Senato di ascoltare alcune delle relazioni che sla1nane sono 
state dcpositatr. sul han~o della Presidenza, fra lo quali alcuna 
può dar luogo ad una ~iscussionc inunediala, O\'e il Senato 
slhui di -Occuparsene; in conse~uenza dù la pa1•ola in 11riino 
luogo al senatore Balbi-Piovera, 

PBOGl!':TTI DI LBBGIR ll'ITORNO IL.il LE'W.& MILITARE. 

L& •&BKOB,t., ministro della auerrn, Dom•ndo facollà 
di parlare, 
PBl!HOl!1'Tll, Il ministro della 4111erra ha la parola, 
L.& M.l.BBOB.&, 1ninisfro delta guerra. Ho l'onore di 

presentare al Senato due progetti di legge: l'uno per la leva 

ordinaria sulla classet832(Ve~i 3• voL Documenti, pag. 1786); 
l'altro relativo alla lega:e organica della leva, che fu glà di· 
scusso in Senato or souo -15 Jn.esi circa, e' venne or ora 
aJotlato con alcune nl1ldificazioni dalla Camera dci deputali 
(Vedi 1° voi. Dor.tonenti, pa~. 5GO). La relazione essendo 
piUUos(o luuga, perciò, se il Senato lo pcrlneUt'1 io la depongo 
lai tiuale è senza punto le~gerla. 

u1 POLl.ONE. Chiedo la parola per _notare che sarebbe 
conveniente che il prpgcllo organico sulla leva 1nililare fosse 
rilnaÌ1dalo alla stessa Commissione che già ebbe ad esami11arlo 
la priuia volta. Mi pare che si potrebbe co:;ì guadagnar tc1npo 
ed avere un parere 1nollo n1alurale sull3. questione. 
PRESIDENTE. lo co1uincio per dar allo al ministro della 

gne1·ra della presentazione di 1111esti due progelli di legge. 
Dirò poi che era ruio inlcndin1enlo di provocare dal Senato 
una deliberazione stilla proposta stessa fatta dall'onorevole 
scnutorc Di PuUune. 

Questa le:.;~c or~anica tiella leva era ~ià slata esa1ninata da 
una Cumn1issionc co1uposla di selle 1uembri, elclla negli 
uffili per StJUitlinio di lista. Certa111cnte clui se lii co1111nelle 
a questa stessa Corn1nissionc di prc:3cnlare un nuovo rapporto 
sui pod1i articoli della leggt~ :u!i quali si sono inlrodollo 1no­ 
dilic111.ioni nell'altra parte dcl Parla1ncnto, ril'scirà più sp~dilo 
e più celere. Ciò nono:;tantc, in una le~~c tli quesl'i1n11or­ 
tanza, può essere opportuno che gli ufJizi rit;o11oscanl> il 
111critn delle 1nodificai.iuni che vi furono inlrudolle; onJ.c io 
proporrei che la 111edcshua venga comunicata a~li urflzi1 e 
cho f]Ut•sti siano autodizatì alla \uro vulla ad t:h.·~gero una 
Conunissione s.lraonlinaria di selle n1c1nbri (>t!r squittinio di 
lista. Con ciò il .Scnalo avrà. in priu10 luogo il carnpo rli clcg· 
gere lutti o gran parte almeno J.i quelli che componevano la 
prin1a Co1n1nissione, la quale cosi J)Olrà accelerare il lavoro, 
co111e è nostro voto; in secondo luogo1 potrà anche dare ai 
suoi co1111nissari, siano antichi, siano nuovi, quelle islru1.ioni 
che crcùer.à Ol'lla sua saviezza di tiare. 

In eonse~uenza io protlongo J.i lrasn1elterc questa le~u;e 
a~li ufliii pcrchè si uo111ini a squiUinio di lista. una Conunis­ 
siouc di sette nn•rnbri. 

Se non vi Ila osservazione in conlrariO, io 11ongo ai voli 
quesla inia riroposta. 

Chi ra1iprova1 voglia levarsi. 
(li Senato ap11rova,) 

.a.PP&OT&.ZIONW: DEL PllOG•:TTO DI liEGGE PEB ... 
80PPBE8810NIE DEL iCOHtJNE DI GEllOL& ED &G· 
GBEG&'ZIOl'llEDELHEblo;t!llUO & ftlJELliO DI C&tlBI. 

PBEHDl!NTI!, Parendo che il progello di legge per la 
so111u·cssione dcl cornune J.i Grrola non possa dar luogo a 
discussione seria, io ho l'onore di proporre al Senato di oc .. 
cupar..ìi loslu del mcdeshuo (Vedi ~ voi. DocHìnenli, pa­ 
gina 1849), 

Chi ciò. approva, voglia levarsi. 
(li Senato approva,) 
Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non chiedendosi la parola, avrò l'onore di rile1gere gli 

articoli per porli in votazio11e. 
• Al't L Il comune di Gerolo_ è soppresso, • 
(È appro~ato.) 
, Art Il, Il t•rritorio già appartenenle al saddelto comune 

farà parte Integrante del comune di C.•ei, • 
(È ~pprovato.) 
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Si procederà allo squiuinlo segreto. 

Risullalo della volazionc: 
votann 48 

Voti Ievorceclt ...•.....•• 47 
Voti contrari ....•. , • . . • . . f 

(Il Senato approva.) 
PBIBSIDENTIE. Il Senato sarà convocalo a domicilio per 

la prossima sednta. 
La seduta è levata alle ore 4 t f2. 

• Art. 3. Il Govel'no del Re è autorizzato a provvedere per 
decreti reali a quanto riflette I'eseeuzlone della presente 
lepge, ed a stabilire le condizioni sollo l'osservanza delle 
quall debba aver luogo l'aggr('l'aiione dci due comuni men­ 
sionatì. * 

(È approvalo.) 


